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Dopo  la II  Guerra  Mondiale,  si capì  la  necessità  
di  affrontare  la  questione  della  popolazione  
civile con  

la  IV  CONVENZIONE  DI  GINEVRA

L’Insieme  delle 4  Convenzioni,  prevede  una  
copertura di carattere generale nei  confronti  
effetti  del  conflitto:

- rispettare, proteggere, trattare con umanità

- limitare la scelta dei mezzi e dei metodi leciti

- proteggere i civili nei territori  liberi e occupati



NORMATIVA VIGENTE

Le quattro Convenzioni di Ginevra del 1949

1°… feriti, malati delle FF.AA. in campagna

2°… feriti, malati e naufraghi delle FF.AA. in

mare

3°… protezione dei prigionieri di guerra

4°… protezione della popolazione civile



Convenzioni di Ginevra del 1949



I due Protocolli, aggiuntivi alle quattro

Convenzioni di Ginevra del 1949, del 1977

1°…protezione delle vittime dei conflitti

armati internazionali

2°… protezione delle vittime dei conflitti

armati non internazionali

GARANZIE MINIME: art. 3 comune



Protocolli Aggiuntivi del 1977

A B

C



Convenzioni di Ginevra e Protocolli
Aggiuntivi: ambiti di applicazione (1)

A B



Convenzioni di Ginevra  e Protocolli 
Aggiuntivi: ambiti di applicazione (2)

Articolo 3

comune

D

C



Distinguere
tra popolazione civile e combattenti



Chi/Che cosa è “CIVILE”

TUTTI  COLORO  CHE  
NON  PRENDONO  
PARTE  ALL’ AZIONE  
BELLICA

TUTTO  CIO’ CHE  NON  
RIENTRA  NELLA  
DEFINIZIONE  DI  
“OBIETTIVO  MILITARE”



POPOLAZIONE   CIVILE

Persone  che  non appartengono  alle seguenti  
categorie:

1)- Membri  delle  FF.AA.

2)- Membri  dei Corpi  Volontari e dei Movimenti  di  
resistenza

3)- Componenti  di  una leva  di massa

4)- Combattenti  in  genere



Anticamente, non c’era una netta divisione tra

Combattenti  e  Persone  protette.

- 1500 prima distinzione: civile=innocente

- Rousseau “Non tutti i sudditi di uno Stato nemico 
sono nemici”

- XIX  secolo  I Conv.Ginevra (art.5) si parla, per la 
prima volta di “civili”

- Aja 1907 e Regolamento succ. per la prima volta  
norme scritte a salvaguardia  della  popolazione  
civile



L’ OCCUPANTE  ha il diritto di mantenere  l’ordine 
pubblico  ed ha il dovere di:

- Rispettare  e  proteggere  POPOLAZIONE  CIVILE

DIRITTO  DI  FAMIGLIA

VITA  DEGLI INDIVIDUI E 

LORO  PROPRIETA’ 

- Proibire PENE  COLLETTIVE,  SACCHEGGIO,  

ATTACCO E ABBANDONO DI LOCALITA’

INDIFESE



- Prendere  precauzioni  negli  attacchi  a 

Beni  culturali e  sanitari 

N.B.  Nei casi non previsti dalla Convenzione, viene 
inserita la  CLAUSOLA  MARTENS:

“La popolazione resta sotto la salvaguardia e l’imperio 
dei principi del diritto delle genti, quali risultano 
dagli usi stabiliti tra nazioni civili, dalle leggi, 
dall’umanità e dalle esigenze della pubblica 
coscienza”



DIRITTI  DELLE  PERSONE  CIVILI

rispetto:

- della  persona

- dei diritti familiari

- delle convinzioni e delle pratiche religiose

- delle abitudini e dei costumi

trattamento

- senza discriminazioni di sesso, di razza, di religione



PROTEZIONE  DELLA  POPOLAZIONE  
CIVILE



Convenzione di Ginevra IV:
civili

2. Trattarli con

umanità

3. Proteggerli contro i

maltrattamenti. Sono

vietati la vendetta e la

presa di ostaggi

4. Rispettare i loro beni.

Non danneggiarli o

rubarli.

1. Rispettarli



• DIVIETO  DI  ATTI  DI  DISCRIMINAZIONE

• DIVIETO  DI  ATTI  DI  COERCIZIONE  FISICA  E  
MORALE

• DIVIETO  DI  PENE  COLLETTIVE

• DIVIETO  DI  SACCHEGGIO  E  RAPPRESAGLIA

• DIVIETO  DI  CATTURA  DI  OSTAGGI

• DIVIETO  DI  ATTI  O  DI  MINACCE  DI  VIOLENZA  
FINALIZZATI  A  DIFFONDERE  IL  TERRORE

• DIVIETO  DI  AFFAMARE  LA  POPOLAZIONE  CIVILE

• DIVIETO  DI  UTILIZZARE  LA  PRESENZA  O  IL  
MOVIMENTO  DELLA  POPOLAZIONE  CIVILE,  PER



RIPARARE  DAGLI  ATTACCHI , DETERMINATE  ZONE  
O  OBIETTIVI  MILITARI

• DIVIETO  DI  ATTACCHI  DIRETTI

• DIVIETO  DI  ATTACCHI  INDISCRIMINATI



PERSONE  PARTICOLARMENTE  
PROTETTE

• Anziani, malati, invalidi, 
donne incinte e madri 
di bambini di età 
inferiore ai 7 anni, 
fanciulli con meno di 15 
anni, rifugiati ed 
apolidi, stranieri 
residenti sul territorio di 
una Parte in conflitto.

• Personale sanitario, 
religioso, operatori della 
Protezione Civile, 
giornalisti …..



S I M B O L I    D I   P R O T E Z I O N E



Altri segni distintivi

Beni culturali

Protezione rafforzata

(beni di altissima importanza)



CONVENZIONE  AJA  1954
• PROTEZIONE  GENERALIZZATA  DEI BENI  

CULTURALI       occorre  una semplice  richiesta                         
del   COMUNE,   in   cui  è   sito  il   bene

• PROTEZIONE  RAFFORZATA  DEI  BENI  CULTURALI     
deve   essere   autorizzata  da  UNESCO

• La  Convenzione  è  stata  ratificata  da  oltre  100  
Stati:  Italia  nel  1958,  USA  nel 2009, GB  ancora 
non l’ha  fatto



DOVE  E’ VISIBILE  L’EMBLEMA  DI
PROTEZIONE  RAFFORZATA?

• CITTA’  DEL  VATICANO

• AUSTRIA (rifugio  di  Ausee)

• GERMANIA  (Oberreid)

• OLANDA  ( in 4  rifugi)

• ITALIA  (a  Rocca  di  Sassocorvaro, nelle 
Marche)



Altri segni distintivi

Protezione civile

(edifici, personale, materiali)

Installazioni contenenti forze pericolose 

(dighe, centrali nucleari, ecc.)

Zone sanitarie di sicurezza

(lontane dalle ostilità, smilitarizzate,

per la raccolta dei civili)
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